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I
nquesti ultimi tempi, apeggiora-
re ulteriormente il mio malessere
(inutilecheneprecisi lecause)so-
no arrivate alcune dichiarazioni
degli esponenti della destra vitto-
riosa che hanno deciso che non
esistono più barriere per le loro
esternazioni. Ne potrei citare una
infinità, mi limito a riportarne
due, entrambe dell’onorevole
presidente Fini, che mi sembra-
no particolarmente significative
e che il neo-presidente della Ca-
mera dei Deputati ha inserito nel
suo primo discorso al Parlamen-
to, subito dopo la sua elezione. Il
Paeseè laico,hadettoFini,e la lai-
cità è un bene prezioso e una ric-
chezza incalcolabile per tutti noi;
naturalmente,haaggiunto, ilpri-
mo dovere di un Paese laico è
quello di riconoscere il fonda-
mentale ruolo del cristianesimo
nella costruzione della nostra so-
cietà e nella formazione delle no-
stre radici culturali. Se ho capito
bene - qualche volta il pensiero
delPresidenteè tortuoso - la laici-
tà se la sono inventata i Vescovi,
aiqualidobbiamoimperituragra-
titudine e naturale ubbidienza.
C'è stata in passato una teoria del
genere (la dottrina delle due spa-
de) ma riguarda papa Gelasio II e
l’anno, se lo ricordo bene, era il
494... Poi l’onorevole Presidente

Fini mi ha rispedito nel passato,
in un momento della mia vita di
ragazzo che pensavo di aver di-
menticato:avevopocopiùdidie-
ci anni e partecipavo a una delle
poche adunate oceaniche alle
quali mia madre mi consentiva
di esserpresente,preoccupata co-
meeraper lamiasalutee terroriz-
zatadaltimorecheprendessi fred-
do. Ilcapomanipolo,vocestento-
rea, mani sui fianchi, ci arringava
suidirittidell’ItaliaFascista,parla-
va di Nizza, della Savoia, di Mal-
ta,della fataleCorsicaesoprattut-
toparlavadelMareNostrumecon-
tinuava a ripetere Mare Nostrum,
Mare Nostrum. Così, quando il
neopresidentehadetto«MareNo-
strum»,hoavutounapiccolacrisi
di nervi, mi sono completamen-
te confuso e, dritto (per quanto
possibile) sulla persona, convin-
to di aver intonato a gola spiega-
ta «Bella ciao», ho invece comin-
ciato a cantare, sotto lo sguardo
stupefatto e un po’ spaventato di
mia moglie, «Ciao ciao bambi-
na». L’età, sapete.
Nelpomeriggio lecosesonomol-
to migliorate, perché è uscita la
notizia che il ministro della Salu-
te ha finalmente approvato le
nuove linee guida sulla legge 40,
eliminando la proibizione di ese-
guire indagini genetiche pre-im-
piantatorie, ammettendo ai trat-
tamenti le coppie affette da ma-
lattie infettive e inserendo, come
novità, l’obbligo per i centri di
mettere a disposizione delle cop-
pie che ne facciano richiesta una
consulenza psicologica. Poiché
molti mi hanno chiesto un pare-
re,hopensatodiconfidarlo(il cli-

ma non è adatto alle dichiarazio-
ni, accontentiamoci delle confi-
denze) ai miei lettori dell’Unità.
È bene anzitutto ricordare che le
linee guida previste per la legge
40, contrariamente alle linee gui-
da relative a tutti gli altri proble-
mi della medicina che sono sol-
tantoindicative,nonpossonoes-
sere ignorate, rappresentano un
vero e proprio obbligo. Le prime
linee guida sono state preparate
da una commissione nella quale
hanno avuto un ruolo prevalen-
tedueprofessoridistoriadeldirit-
to romano,noti soprattuttoper il
loro rigore di cattolici radicali.
Questofattogiustificaalcunedel-
le scelte fatte dalla commissione,
che ha interpretato in senso re-
strittivo molti degli articoli della
legge, recando imbarazzo persi-
no in una parte dei commissari
cattolici meno intransigenti.
Uno dei temi più controversi af-
frontatida quella primacommis-
sione è stato proprio quello delle
indagini genetiche preimpianta-
torie, che in realtà la legge non
proibisce espressamente ma che
trovavano un serio ostacolo solo
in un articolo nel divieto di ese-
guire interventi definiti generica-
mente come “eugenetici”. Le li-
nee guida, con una scelta molto
discutibile, hanno invece espres-
samente proibito ogni indagine
sull’embrionechenonsiamorfo-
logica(inpraticahannoconsenti-
to solo esami completamente
inutili) e questo ha sollecitato
molte coppie portatrici di malat-
tie genetiche ad andare a cercare
fortuna nei laboratori stranieri.
Negli ultimi tempi il tribunale di

Cagliari e quello di Firenze han-
no accettato il ricorso di coppie
che ritenevano illegittima questo
divieto e il Tar del Lazio ha consi-
derata illegittima la parte delle li-
nee guida che contiene proprio
questa proibizione. Le nuove li-
nee guida, appena varate dal mi-
nistro Turco, hanno deciso di te-
nerecontodiquestedecisionidel-
laMagistraturaenonfannomen-
zione di particolari divieti.
È, lasciatemelo dire, una vittoria
molto parziale, per varie ragioni.
Anzitutto resta l’obbligo di ferti-
lizzare soltanto tre oociti, cosache

in pratica annulla il significato
dellaliberalizzazione,cherestaso-
lounadichiarazionediprincipio,
importante dal punto di vista
simbolico, ma niente di più. Per
varie ragioni, infatti,per far sì che
leindaginigenetichesull’embrio-
ne possano essere eseguite con
qualche speranza di risultare uti-
li, è necessario che il laboratorio
possa disporre di un numero di
embrioni significativamente
maggiore.Èveroche ilTardelLa-
zio ha interrogato la Corte Costi-
tuzionale sulla liceità della nor-
ma che limita il numero di oociti

che possono essere fertilizzati e
che esistono vari ricorsi recente-
mentepresentati invariecittà ita-
liane proprio su questo punto,
maalmomentolaproibizionere-
stavalidae le coppie italianecon-
tinuanoafrequentare i laboratori
stranieri. Il secondopuntoriguar-
dalaproibizionedieseguire inter-
ventichepossanoessereconside-
rati “eugenetici” e immaginoche
sul significato di questo termine
si aprirà una discussione infinita:
solo per fare un esempio ricordo
che la signora Binetti, donna di
sentimenti deliziosi e di convin-

zioni inesorabilmente sbagliate,
ritienechesiaunattodieugeneti-
ca impedireaunembrionegrave-
mente malformato di proseguire
nel suo sviluppoe dinascere, lad-
dove a me sembra un atto di stra-
ordinaria crudeltà lasciarlo veni-
realmondo. Comunque la scelta
dinontrasferireunembrione nel
grembomaternohaachefaresol-
tantoconlasalvaguardiadellasa-
lute psicologica e fisica della ma-
dreequestohabenpocoachefa-
re con l’eugenetica, ammesso
che questa parola abbia il senso
cheilmondocattolicolevuoleat-

tribuire. In ogni caso sono con-
vinto che su questo argomento
moltissime persone troveranno
modo di far sentire la propria vo-
ce e che, come sempre accade
quando parlano gli incompeten-
ti,neudiremodellebelle.Perulti-
mo,ricordocheallecoppieporta-
trici di malattie genetiche non è
comunque concesso di accedere
alle tecniche di procreazione me-
dicalmente assistita (a meno che
non siano sterili) e che questo
problema dovrà inevitabilmente
essereaffrontatodallamagistratu-
ra, che sarà certamente chiamata
adeciderecosa inrealtà significhi
“coppia infertile”, una definizio-
neche identificanontanto laste-
rilità, quanto piuttosto l’abortivi-
tà ripetuta e la incapacità di met-
tere al mondo figli sani, cioè il
problemache affligge, tra le altre,
anchelecoppiechesonoportatri-
ci di malattie genetiche.
La seconda novità delle linee gui-
daeraattesa,daoggianchelecop-
pie con malattie infettivepotran-
no accedere ai trattamenti: proi-
birli era una ingiustizia troppo
grossa e comunque era molto fa-
cile per queste coppie evitare i ri-
gori della legge auto-certificando
la propria sterilità.
Ultimo punto: la disponibilità di
uno psicologo esperto per le cop-
pie che ne richiedono la consu-
lenza, un provvedimento giusto
ecorretto,nonsoquantonecessa-
rio perché la maggior parte dei
Centri avevano già da tempo
provvedutoadarruolareunesper-
to.
In conclusione, ritengo che que-
ste linee guida rappresentino il

massimo che il ministro Turco
era in grado di fare. La donna è
brava, ha molti pregi e molta de-
terminazione (soprattutto quan-
do la via è sgombra da ostacoli)
ma non è certamente un cuor di
leone e ho la sensazione che la si-
gnora Binetti (che gode del van-
taggio di essere molto più vicina
di lei alle sfere celesti) la intimori-
sca un po’. In assoluto, si poteva
certamentefaredipiù,siaammet-
tendo direttamente ai trattamen-
ti le coppie con problemi geneti-
ci, che accettando le proposte di
moltibiologiedimoltissimibioe-
ticisti (parte dei quali di fede cat-
tolica) relative alla definizione di
embrioneeall’esistenzadiunafa-
se pre-embrionale che termina
con la formazione dello zigote
(che rappresenta il primo mo-
mento in cui l’embrione ha un
patrimonio genetico unico, pri-
ma i cromosomi materni e quelli
paterni sono separati). Per fortu-
na in questo Paese la saggezza
non scompare mai contempora-
neamenteintutte lecategorie:at-
tualmente, mentre mi sembra
chenoncenesiapiù (maproprio
più) negli uomini politici, mi ac-
corgoche laconservano,conbel-
la tenacia, i magistrati.

Post Scriptum
Non ho avuto il coraggio di verifi-
care se le nuove linee guida han-
no finalmente incluso un limite
d’età per le donne che chiedono
di poter disporre dei propri em-
brioni congelati. Vorrei che qual-
che compagno lo controllasse per
meepoimi informassesui risulta-
ti della sua ricerca. Con cautela.

SEGUE DALLA PRIMA

L’
atmosferadicittadelle assediatedagli stra-
nieri che incontravamo nel centro e so-
prattutto nelle periferie, intenti ai loro la-

vori.Sentivosoprattuttounadiffusaostilitàoindif-
ferenza che non esprimeva nulla di buono da par-
te delle comunità o di parte di esse.
Quando mi dissero che non sarei potuto tornare a
Verona per tenere un discorso il 25 aprile perchè il
sindacoTosidellaLegaNord,cheavevavintoleul-
time elezioni comunali nettamente, favorendo
per giunta l’accesso al consiglio comunale di un
esponentedellaFiammaTricolore, AndreaMiglio-
ranzi,notoper lesuesimpatieneonaziste,nonave-
vaconcesso lapiazza richiestadalleorganizzazioni
della sinistra per celebrare la ricorrenza.
Non mi ero stupito di quel gesto, ma mi era parso
che l’atteggiamentodel sindaco,cheaveva qualifi-

cato come “roba di archeologia” la celebrazione
della Liberazione, fosse un ulteriore stimolo che si
forniva alla divisione tra i veronesi e agli oltraggi
continui alla costituzione repubblicana e ai valori
che essa difende.
Ora la scoperta della violenza gratuita e program-
mata da parte di giovani di varie classi sociali che
hanno preso sul serio l’alleanza benedetta dal sin-
dacotra laLega (oggidinuovo unpartitodigover-
no)e l’estremadestra,dovrebbe indurre le forzere-
sponsabili dei due schieramenti parlamentari a ri-
fletteresuquellochesignificaquell’alleanzaequel-
la visione del mondo.
Si tratta di una visione che poggia sull’idea malsa-
nadiunapatriarazzistaeostileversochinonviap-
partieneoèaddiritturadiversoper ideeeconcezio-
ne del mondo, che perciò non è legittimato né a
calpestare il suolo cittadino né a condividere tutto
quel che spetta ai veronesi. E quando esponenti di
Alleanza nazionale come La Russa, futuro mini-
stro, e Gasparri hanno risposto all’allarme di Vel-

tronisullasituazionepolitica,accusandolodiabba-
iare alla luna o di parlare di cose inesistenti, mi
chiedochecosadavverodividaquelpartitodaalle-
ati elettorali come la Fiamma Tricolore o Forza
Nuova che hanno costituito peraltro forze accolte
a braccia aperte nel Popolo della libertà di Silvio
Berlusconi.
La verità è che quei politici, e purtroppo anche
esponenti dell’ex centro-sinistra che, nei giorni
scorsi, hanno definito inesistente e del tutto ora-
mai finito il pericolo di un ritorno al neofascismo
difronteaisaluti fascistiealle invocazioniaMusso-
lini la sera della clamorosa vittoria che il 28 aprile
scorso ha visto la vittoria a Roma di Gianni Ale-
manno, parlano di una società che non esiste e
non si rendono conto dell’emergere in Italia, nel
VenetocomeaRomaeinmoltealtrecittàdellape-
nisola, di forze organizzate che si ispirano a una
cultura fanatica e razzista, legata a una violenza
squadristica, pronta a realizzarsi prima contro gli
immigrati e subito dopo contro quegli italiani che

la pensano diversamente.
Eppureleviolenzediffusecontroaltri italiani,oltre
che contro gli extracomunitari, sono note per in-
chieste giudiziarie che datano da alcuni anni. Ma-
gistraticomeCunoTarfusseraBolzanoeilprocura-
torecapodiVeronaGuidoPapalia,hannosegnala-
toda oltreunannoaquesta parte aggressioni epe-
staggi gratuiti da parte di giovani del Veneto Fron-
teSkinheads che hanno diciassette sedi nel Nord e
migliaia di iscritti e che vedono al loro interno
iscrittidivarieclassi socialichesimuovoconlavio-
lenza nei confronti di quelli che non appaiono
“omologati”. E Verona si distingue tra le città per-
ché lì ilpatto tra laLegae l’estremadestra razzista è
iscritta dall’inizio nell’accordo politico ed elettora-
lechehaportatoallacaricadi sindacoFlavioTosie
che ne fa uno dei possibili successori nei prossimi
anni del presidente della regione veneta Galan.
Eppure le leggi per perseguire le organizazioni di
cui fanno parte gli aggressori degli ultimi episodi
di violenza nella città scaligera ci sono. Basta ricor-

dare la legge Mancino del giugno 1993 che detta
«misure urgenti in materia di discriminazione raz-
ziale, etnica e religiosa». In quella legge, che inutil-
mente l’onorevoleFiorediForzaNuovahatentato
di far abrogare nella quindicesima legislatura, al-
l’articolo2sidicecon chiarezzache«è vietataogni
organizzazione, associazione,movimento o grup-
po avente tra i propri scopi l’incitamento alla di-
scriminazioneoallaviolenzapermotivietnici,na-
zionalioreligiosi.Chipartecipaataliorganizzazio-
ni, associazioni, movimentiogruppi, oprestaassi-
stenzaalla loroattività,èpunitoper ilsolofattodel-
la partecipazione o dell’assistenza, con la reclusio-
ne dai sei mesi ai quattro anni».
Ci chiediamo, di fronte a quel che sta accadendo,
perché le forzedell’ordine e lamagistraturanonsi-
ano ancora intervenute in maniera efficace e tem-
pestiva, possibilmente preventiva, nei confronti
delFronteVenetoedialtrimovimenti similari che
daanni si muovono con la violenza nel NordEst e
altrove.

CARLO FLAMIGNI

Il Mare nostrum e la Legge 40
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Ambasciata Iran: Khamenei
non ha rilasciato l’interviste

L’Ambasciatadella Repubblica islamicadell’Iran
a Roma con la presente smentisce categorica-
mente il contenuto privo di veridicità e valore
dell’articoloapparsosulnumerodell’Unità inda-
ta 4 maggio 2008 a firma di Marco Dolcetta, in
quanto mai e in alcun modo è stata concessa al
suddetto un’intervista da parte della Guida della
Repubblica islamica. Al fine di rendere una cor-
retta informazione, si ricorda che l’Ayatollah
Khamenei, Guida della Repubblica islamica del-
l’Iran, non concede interviste a giornalisti da ol-
tre dieci anni. La diffusione di simili articoli, del
tutto mendaci e privi di fondamento, è prova
evidente dell’inganno perpetrato nei confronti
dell’opinionepubblicaedel tentativodiscredita-
re l’immagine della GuidaSuprema, il governoe
il popolo dell’Iran da parte del quotidiano l’Uni-
tà, che pare aver agito in un clima di grave spre-
giudicatezza, indisprezzoaipiùelementariprin-
cìpi di etica professionale.

Il testopubblicato porta la firmadelnostro collabora-
tore Marco Dolcetta che ne conferma il contenuto.

Nelprendereattodella smentita dell’Ambasciatadel-
la Repubblica islamica a Roma respingiamo le gravi
accuse rivolteall’Unità -a cominciaredaquelladi vo-
ler screditare l’Ayatollah Khamenei - frutto di un pre-
giudizio immotivato.

Fabiani: ho auspicato intesa
tra Comune e Università

Egregio Direttore,
nell'intervistaamefattaepubblicatadallaSuate-
stata il 3 maggio scorso, compare nell'occhiello
la seguente frase a me attribuita: «Alemanno
non interrompa lo sviluppo dell'ateneo». Non
ho mai pronunciato tale affermazione, né argo-
mentato in alcun modo una considerazione del
genere. Al contrario ho auspicato nel corso dell'
intervista una forte intesa tra il Comune e tutto
il sistema universitario, rimarcando: «Personal-
mente mi aspetto di poter discutere dei progetti
di sviluppo nell'interesse di tutta la città: abbia-
moentrambi ildoveredicollaborarepoichél'ate-
neo è una leva dello sviluppo dell'area Ostien-
se-Marconi», così come è stato correttamente ri-
portato. Con viva cordialità

Guido Fabiani,
Rettore Università Roma Tre

Marcia da Roma
Approvo l’articolo

Caro Furio Colombo,
hoappena letto l’ultimosuoarticolo sull’Unitàe
lo approvo completamente (soprattutto la fine).
La mia vuole essere solo una comunicazione di
sostegno, oltre che di complimenti, per una vo-
cechespero non si spengamai inun’Italia che si
avvia verso un periodo che non promette nulla

di buono da ogni punto di vista. Grazie e spero
continui sempre sulla stessa linea.

Gerardo Sansone

Nella fortezza templare
lasciamoli tutto l’anno

Cara Unità,
la striscia rossa di ieri riporta una frase di Marcel-
lo De Angelis (definito l’intellettuale più vicino
ad Alemanno) in cui ci informa che si chiuderà
con Gianni «in una fortezza templare del 1222 a
ripensare il futuro del Pdl. Il titolo del semina-
rio?Il ritornodelleélite.Èunariflessionechepar-
te dalla vittoria a Roma ma si collega alle teorie
di intellettuali come Mosca, Pareto, Michels.
Dormiamolì tregiorni».Èunbenesaperlo, fosse
per me, per il bene dei romani e del Paese tutto,
potrebbero restare nella fortezza anche gli altri
362 giorni dell’anno; ne guadagneremmo tutti
in salute e democrazia.

Claudio Gandolfi

Addio Ornella
maestra di vita

Cara Unità,
«Hic sunt leones» direbbe Ornella, accattivante
leonessaprontaal conflittoasuondicitazioni in
latino.Quanterisateci siamofatteconleigiocan-
do con il suo piglio da avvocata. Nelle sue batta-
glie, affilate quanto disarmanti, emergeva tutta
la sua cultura e intelligenza di nuova donna del
sud. Prostituta per necessità e virtù, femminista
indomita. Inaltreparole,undisastroeunamera-
viglia. Con Ornella abbiamo capito ed elaborato
che non esistono le donne biologiche, che ogni
cosa nella vita non è data, ma determinata. La-

sciarelaprostituzionelehaportatotantecompli-
cazioni con le quali non ha fatto in tempo a fare
i conti. Ornella ha vissuto sulla propria pelle,
con la lucidità della contraddizione, le ingiusti-
ziedi questa società: laviolenza sessista, il ricatto
del lavoro, la "normalità" assassina, la violenza
dellespeculazionicheaRomahannoresounpri-
vilegio ildiritto alla casa.Le ha attraversate tutte,
ne ha portato i segni addosso. Ha sempre lotta-
to, con rabbia e dolcezza, e la pensiamo così. Ma
noncimancherà.PerchéMariaOrnellaSerpaèe
sarà parte del nostro percorso, delle nostre vite e
deinostriprogetti.A/matrix ricorderàOrnella in-
siemealle amiche e agli amici, sabato 10 maggio
allaCasa Internazionaledelledonne, inviadella
Lungara 19 a Roma, a partire dalle 16,30.

Monica Pepe

Verona, i fascisti
si sentono legittimati

Cara Unità,
vorreidirvi lamiasulcasodipestaggioverificato-
si a Verona. Non mi sorprende il fatto che da
adesso in poi, dopo la vittoria di Berlusconi, Fini
e Bossi, si verifichino sempre più atti di intolle-
ranza nazi-fascista nei confronti dei “diversi”
(emigrati, omosessuali e deboli in genere). Sono
riusciti ad ingigantire la questione Sicurezza, ali-
mentando a dismisura la paura della gente per
tutti coloro che sono visti “diversi” o “meno ita-
liani”. Adesso alcuni estremisti di destra si senti-
rannosemprepiù legittimati a farepuliziadi tut-
ta l’immondizia che per loro è rappresentata da-
gliemigrati.Ladestra inItaliahavintoedèriusci-
ta nell’intento della Lega di convincere la gente
comuneche il problema dell’Italia siano gli emi-
grati. Ma come si spiega che la percentuale di

emigrati in Italia è inferiore rispetto gli altri paesi
europei?Perchéaltrovegliemigrati sonounaric-
chezzaenonunpericolo?Devo iniziareapensa-
recheinItalia ilproblemaprincipalesia l’intolle-
ranza che da adesso sarà sempre maggiore, una
tendenzachesolo inItaliaesistecomesesivoles-
se tornare al passato, al quel passato duro e in-
quietante che, a quanto pare, non ha insegnato
agli Italiani che è pericoloso discriminare e chiu-
dere i confini, poiché questocrea solo ignoranza
evitando il confronto con la gente diversa per
ideologiaecultura.Edevopuredirechegli italia-
ni hanno scelto la destra ignorando forse i temi
principali dell’umanità: pace, tolleranza e amo-
re. Si, per me gli italiani sono più ignoranti, pre-
suntuosiebigottidiquantononlosia l’interapo-
polazione civile europea. Spero solo che con il
temposiriescaadapriregliocchi sui fattidi intol-
leranza che di certo in misura maggiore si verifi-
cheranno in Italia , purtroppo a spese di coloro
chediventeranno vittime. Ho un grandedeside-
rioadesso, e cioè quello di lasciare l’ Italia per an-
darea vivere in Inghilterra.Nonpossogiustifica-
re ame stesso il fatto di essere italiano “oggi”. Mi
vergogno di fare parte di una popolazione così
chiusa, bigotta e anche bugiarda. Come posso
sopportare il fatto diesserepreso ingirodagente
che durante i comizi brucia il tricolore e dopo
giurafedeltàalloStato italianoandandoadoccu-
pare il ministero delle Riforme? Non credo pro-
prio di sentirmi rappresentato da tale Governo
poiché io non sono ipocrita e bugiardo.

Luca Aquilina

La politica della violenza
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Le nuove linee guida sulla legge 40
sono un passo nella direzione giusta
Certo, si poteva fare di più. Ma in
un Paese dove il neopresidente
della Camera ricomincia a parlare
di Mare Nostrum è bene non illudersi
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